
Dedichiamo la copertina del giornalino alla canzone di Sergio Endrigo 
che tutti insieme canteremo durante la festa di fine anno. Ci facciamo tre 
auguri che nascono da tre frasi della canzone  
“...il mondo finalmente si desse una mano...” Un mondo che si dà la 
mano sia la speranza di vivere la vera solidarietà, quella che supera tutti i 

confini e ci fa essere cittadini del mondo 
“...un grande ponte, con tante barche, intorno al mare...” Un ponte che serva a far cessare la 
morte in fondo al mare di coloro che fuggono dalla miseria o dalla guerra 
“...tutta la gente si desse la mano...” Quelle stesse mani con le quali la gente costruisce le ar-
mi, diventino mani che si stringono e si abbracciano 
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E se tutta la gente 
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Se il mondo finalmente 
Si desse una mano 
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...“Girotondo intorno al mondo” raffigura la capacità dell’uomo di costrui-
re la pace.... È una canzone nata tanti anni fa. Mi capitò di leggere un 
romanzo di Aragon, “Le campane di Basilea” dove si racconta che pri-
ma della prima guerra mondiale a Basilea ci fu una grande festa con 
cortei di ragazzini e ragazzine vestiti da angioletti che per scongiurare la 
guerra cantavano una poesia di Paul Fort, “Se tutte le ragazze e i ra-
gazzi del mondo si dessero la mano”. A me piacque, così la tradussi, la 
musicai e nacque “Girotondo intorno al mondo”... (brano tratto da una 
intervista a Sergio Endrigo, autore della canzone) 

Vi aspettiamo 
al parco giochi:  
giovedì 9 giugno 

ore 15.00 



Il pescatore lo portò a casa e gli chiese:- Come 
mai parli? Che cosa ti è successo? Ma sei 
davvero un pesce? 
Il pesce gli rispose:- Il mago Gaspare mi ha 
trasformato in un pesce, io in verità sarei 
un folletto...aiutami ti prego!! 
Il pescatore prese un amo magico, lo ag-
ganciò alla pinna più piccola del pesce. 
All'istante il pesce tornò ad essere il folletto 
e ringraziò il pescatore. 
Lo invitò a mangiare con la sua famiglia e 
si divertirono insieme. 
E se passate di là li sentirete ancora che 
ridono!!! 
 

Il regno della principessa 

C'era una volta una principessa che viveva in un 
castello. 
Nella foresta vicino al castello viveva un mago 
malvagio. Un giorno questo mago trasformò la 
principessa in una rana. 
La mise in una gabbia per le rane e a guardia mi-
se un drago feroce. 
Il tempo trascorse e un giorno passò di lì un cava-
liere coraggioso, mentre il drago dormiva. 
Il cavaliere sentì la rana piangere e le chiese:- 
Come mai sei rinchiusa in questa gabbia? 
La rana rispose:- Un mago cattivo mi ha fatto un 
incantesimo. 
Allora il cavaliere toccò la rana con la sua spada 
magica e di colpo la gabbia sparì, allora il cavalie-
re prese la rana e la portò via. 
Dopo un po' si fermò e toccò la rana con la sua 
spada e l'animale si trasformò nella principessa. 

Il principe Felice 

C'era una volta il principe Felice 
che abitava in un castello con la 
sua famiglia e la principessa. 
Un brutto giorno la principessa in-
contrò uno gnomo. 
Lo gnomo rapì la principessa e la 
portò a casa sua nel bosco, poi la 
trasformò in un topo cattivo e lo 
mandò a spiare il re per rubargli il 
tesoro. 
Il topo ubbidì. 
Però arrivato al castello in un ango-
lo si mise a piangere. 

Il principe riconobbe il pianto della principessa. 
Chiamò la fata Verdina che prese dei fili d'erba e li 
buttò addosso al topo e...d'incanto riapparve la 
principessa! 
Lo gnomo venne sconfitto dal principe Felice e 
vissero tutti felici e 
contenti. 
 
L'avventura del fol-

letto 
C'era una volta in un 
bosco un folletto. 
Un brutto giorno arri-
vò il mago Gaspare 
che trasformò il fol-
letto in un pesce. 
Il pesce gridò:- Aiu-
to, aiuto!!! 
Arrivò un pescatore 
e lo pescò. 
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Storie fantastiche  
-classi  seconde- 

Esperienze in classe 



La mia mamma ha dei bellissimi occhi con le 
ciglia allungate. Il naso è normale. 
La sua bocca è morbida e la sento quando 
mi dà un bacio .Il viso è splendente, ro-
tondo e roseo. 
Ha sempre un sorriso carino! Parla for-

te e chiaro e qualche volta è elegante 
Il suo corpo è snello e le gambe 

sono svelte e le servono per fare 
tante cose. Le sue spalle sono 

lisce e sempre movimentate. Alla 
mia mamma piace lavorare. 
Il suo carattere è severa, ma dolce e genti-
le. È educata e paziente come tutte le 
mamme e anche generosa. Lei è genero-
sa e ascolta tutti. Mia mamma si veste 
semplice. 
A lei piace il mare, ma anche la monta-
gna. 
Lei mi sgrida ma non le piace molto far-
lo. 
Spesso parla in modo spiritoso. Le pia-

ce fare una passeggiata con me. 
Mi piace giocare al computer con lei. E lei 
vuole sempre baci da me. 

Le piacciono i bambini ma non le piacciono gli scarafaggi! 
Francy, Giorgia, Giulia, Arianna 

va il suo orto. 
Ma una notte un drago cattivo scavò 
delle gallerie nel suo orto. 
Al mattino il contadino si alzò e trovò il suo orto 
distrutto. 
Era disperato!! 
Chiamò la moglie, che rimase molto stupita. 
Un cervo che passò di lì vide i due che erano di-
sperati e decise di aiutarli. 
Il cervo aveva delle belle corna e le appoggiò sul 
terreno dell'orto. 
E un incantesimo fece ritornare l'orto come prima! 
Intanto il drago non riusciva più a uscire dalla gal-
leria che aveva scavato perchè la strada era bloc-
cata dal cervo, che toccò ancora una volta la terra 
con le corna e...all'improvviso il drago scomparve. 
Per la felicità la moglie del contadino preparò una 
bella torta per festeggiare e tutti e tre la mangiaro-
no. 
Ad un certo punto il cervo espresse il desiderio di 
rimanere con quella famiglia. 
E insieme vissero felici e contenti. 

La mia mamma -classi seconde-  
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I due si sposarono e vissero per sempre felici e 
contenti. 
 

Il cervo speciale 

C'era una volta un contadino che viveva in un vil-
laggio lontano dagli altri villaggi. 
Ogni giorno il contadino si alzava presto e coltiva-



C’è chi perde l’ombrello e chi perde 
la strada; c’è chi perde la pazienza, 
chi perde il treno e c’è anche qualcu-
no che perde le parole. Come quel 
famoso scrittore che ha perso la pa-
rola fine, così scrive sempre lo stes-
so libro e non riesce a finirlo mai. 
Per fortuna c’è l’ufficio parole smarri-
te, dove le parole potrebbero essere 
recuperate dai loro distratti proprieta-
ri. Purtroppo chi perde una parola 
non se la ricorda più, così l’ufficio 
parole smarrite ha pochissimi clienti, 
anzi non ne ha nessuno. E le parole 
stanno lì, nelle scatole degli scaffali, 
a prendere polvere in compagnia del 
ragioniere detto benedetto, unico im-
piegato dell’ufficio. Il povero ragionie-
re passa il tempo ad annoiarsi, per-
ché vive tra tante parole, ma nessu-
no gli parla mai. Finchè un giorno, 
dlin dlon… (tratto da “Dove sono le 
parole” di Guido Quarzo) 

Il 23 aprile è una giornata importante perché senza leggere non si impara 
nient’altro, neanche la matematica. Per le vacanze di 
Pasqua a casa nostra abbiamo preso un libro e la 
pagina che ci piaceva di più l’abbiamo ricopiata 
per gli altri. Li abbiamo appesi su tanti rami al 
posto di frutti fa libri. Ognuno a casa ha scritto il 
libro preferito. È importante rispettare i libri. 
Tutti i bambini hanno messo il libro che gli pia-
ce di più. Ci siamo scambiati i brani di libri scrit-
ti sul foglio e appesi ai rami. Il libro è importan-
te perché si impara a leggere e a scrivere. 
Per me i libri sono importanti perchè la lettura è 
importante, è dappertutto, quindi bisogna far 
capire questa cosa a tutti! Allora tutti i bambini 
della nostra classe e della seconda B e altri bambini di altre classi a casa hanno fatto la copertina del libro 
preferito e dentro hanno ricopiato un brano che li ha colpiti. Intanto a scuola il maestro Andrea ha prepa-
rato tanti rametti e su quelli noi bambini abbiamo appeso i nostri libretti. Poi ce li siamo scambiati con i 
bambini di altre classi. Anche i maestri hanno fatto il loro libretto. La festa del libro è importante perchè se 
tu non sai leggere non leggerai niente. È stato importante dedicare una giornata ai libri. I libri sono impor-
tanti e si devono rispettare. 

Marco, Luca R., Luca A., Flavio, Matteo F. 

Giornata mondiale del libro-classi seconde-  
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Quel che possiede un bimbo 
Due piedi lsti lesti per correre e saltare 
Due mani sempre in moto per prendere e per fare 
La bocca chiacchierina per tutto domandare 
Due orecchie sempre all’esta ad ascoltare 
Due occhioni spalancati per tutto investigare e un cuoricino 
buono per molto amare. 
(tratto da “Quel che possiede un bimbo” di Tony Wolf) 

Ecco alcuni brani che abbiamo 
casualmente raccolto dall’albero 
per farli leggere a tutti... 

Le ore passano in un lampo. Ci ritroviamo per l’ultima volta riuniti intor-
no al fuoco a mangiare frittata di uova di struzzo; sono triste per la par-
tenza e si vide. Kansi mi si avvicina e mi sgrida: “Cosa succede? Anco-
ra non hai imparato niente dai boscimani! Ricordati che la vita è gioia, 
qualsiasi cosa succede durante la nostra esistenza fa parte del percor-
so da seguire. Non devi lasciarti sopraffare dagli eventi negativi, ma 
affrontarli e se non puoi fare nulla, allora accettali: appartengono alla 
tua storia” Poi continua: “Ricordati che solo chi fa del male soffre vera-
mente: anche se non ti sembra vero quello che ti dico, nel corso della 
tua esistenza avrai modo di ricrederti. Se cammini sempre dalla parte 
della giusta strada, se segui quello che ti dice il cuore non puoi sbaglia-
re. Ogni tanto succede che la strada si divida, allora devi scegliere una 
direzione; quando la fai, domandati se la tua scelta fa soffrire qualcuno, 
ricordati che essere felice non vuol dire vivere per soddisfare se stessi, 
ma essere in armonia con gli altri. Solo se rispetti te stessa e chi ti sta 
vicino, se sei in pace con la tua coscienza, la tua vita diventa gioia”. Mi 
guado intorno: come sempre vedo facce sorridenti. La vita del Piccolo 
Popolo è stata senza dubbio una dlle più difficili e travagliate della storia 
africana, e i miei amici hanno scelto la strada più faticosa per continuar 
il loro percorso, ma posseggono un bene che pochi conoscono: l’amore 
per la vita. 
(tratto da “Deserti” di Carla Perrotti) 



Poesie alla mamma 

Mamma, sei dolce come una torta, solare come 
un forno, 
più mitica di Ercole, più tecnologica e avanzata di 
un computer, libera come un leone… 
E quando ti guardo negli occhi vedo tutto l’amore 
che provi per me. Con affetto Lorenzo 
 

Sei bella come una rosa che sta bocciando. 
sei leggera come una farfalla che vola nel cielo, 
sei dolce come un fiore di primavera, 
sei buona come una torta squisita, 
sei forte come una corteccia attaccata a terra, 
sei fresca come un gelato al limone, 
sei libera come un angelo…. 
La mia vita con Te è magnifica!!!!! 
Con amore la tua Chiara 
 

Il mio cuore è un labirinto 
che mi porta la grinta 
o la via per la felicità… 
E la gioia di vivere felice 
e stare vicino ai miei genitori. 
(Luca) 
 

Versi per la mamma e… 
 

Cara mamma, sei bella come il sole d’estate, 
galante come una principessa, 
splendente come una rosa … 
Sei fresca come un ghiacciolo 
E buona come un angelo custode, 
sei dolce come una torta al cioccolato 
e libera come una farfalla. 
Ti voglio bene  
(Gioele e Donild) 
 

Sei bella come il bocciolo di un fiore,  
sei morbida come la seta, 
sei buona come una caramella 

sei speciale come un angelo,  
sei gioiosa come il sole… 
sei proprio la mamma 
più brava del mondo 
(Fabiola) 
 

Il mio cuore è un arcobaleno,  
con archi di colore 
verde e rosso, giallo, arancione, 
blu e viola,  
con intorno farfalle che si levano in volo. 
(Donild) 
 

Mamma, sei libera come una farfalla, 
tranquilla come un’ape, 
bella come un paesaggio, 
morbida come la seta che ti accarezza. 
(Nicolò) 
 

Mamma sei dolce come una torta al cioccolato, 
coraggiosa come un leone, 
fresca come un fiore appena sbocciato, 
bella come una rosa, 
forte come una tigre, 
perciò per me 
sei molto, molto speciale 
(Andrea C.) 
 

Mamma, sei dolce come un frutto, 
sei bella come la luna piena, 
sei fresca come l’aria, 
sei buona come un angelo che vola nel cielo. 
(Filippo) 
 

Il mio cuore è  
un angelo che vola 
nel cielo tranquillo 
in mezzo a nuvole  
di zucchero filato 
(Filippo) 
 

Se fosse un colore, sarebbe il celeste perché le 
piace. 
Se fosse un fiore, sarebbe la rosa perché è la re-
gina dei fiori. 
Se fosse una canzone, sarebbe l’inno d’Europa 
perché è gioioso. 
Se fosse un mestiere, sarebbe la baby-sitter per-
ché è brava con i bambini. 
Se fosse una città, sarebbe Ravenna perché sono 
entrambe belle 
Se fosse una fiaba, sarebbe Cenerentola perché 
è la sua fiaba preferita. 
Per questo e per tanto altro  
Se non fosse la mia mam-
ma … avrei un buco nel 

Versi per la mamma e….-classi quarte-  
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Qualche descrizione sulle ali della fantasia 
 
La primavera 
La primavera è una stagione speciale perché è 
molto colorata, può essere verde, rosa, rossa e 
bianca come le grandi distese di prati ricoperti di 
fiori. Puoi sentire il profumo delle rose appena fio-
rite o i cinguettii degli uccellini che tornano a casa 
felici dopo aver migrato. In primavera sento spes-
so il sapore delle grigliate che fanno i nostri vicini 
e mi viene l’acquolina in bocca … 
(Camilla) 

 
L’estate 
In estate, i colori sembrano nascere direttamente 
dal sole, l’erba e le piante diventano di un verde 

acceso mentre i fiori nei 
prati assumono le sfuma-

ma soprattutto  
l’enorme grattacielo della vita. 
(Lorenzo) 
 

Il mio cuore è un albero, 
sui cui rami si posano dei bellissimi uccelli. 
Uccelli che portano amore alle persone, 
alle persone che non ne hanno, 
facendole diventare amore. 
(Andrea M.) 
 

Il mio cuore è un paesaggio, 
aperto a tutti, libero a tutti. 
È un paesaggio con vari fiori:  
margherite, viole, papaveri…… 
E nel paesaggio ci sono montagnette  
Su cui abitano tutti i colori che ci sono 
Nel mio cuore. 
(Nicolò) 

cuore! 
(Stefano) 
 

Messaggi per la mamma 
 

Mamma, ti voglio bene da sempre… da quando 
sono nato e oggi vorrei chiederti scusa perché 
urlo sempre. E ti dico grazie perché ti occupi di 
me. (Gioele) 
 

Cara mamma, vorrei dirti che sei la mamma più 
super dell’universo, ti voglio un bene esagerato 
perché tratti con amore tutta la famiglia, perciò da 
tutti noi, grazie. (Donild) 
 

Il mio cuore è … 
 

Il mio cuore è un ingegnere, 
che pianifica le idee della mente 
poi costruisce le case delle azioni, 
i palazzi dell’anima 
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ture dell’arcobaleno e un profumo inebriante. Ci 
svegliamo la mattina con il cinguettio degli uccelli 
e perfino la frutta ha un sapore più dolce …. 
(Riccardo) 
 
L’estate è la mia stagione preferita perché l’aria è 
calda e piacevole, il profumo dei fiori invade tutto. 
I colori sono brillanti, forti, sono ovunque. Il mor-
morio della gente a passeggio infonde allegria, e 
qua e là si sente al musica suonare. Il sapore del-
la frutta fresca invade di gioia palato. 
(Fabiola) 
 
La primavera 
La primavera è la mia stagione preferita. Un gior-
no mi sono svegliato, ho guardato fuori dalla fine-
stra e per magia… ho visto tutto fiorito. 
L’arrivo della primavera è annunciato dalla fioritu-
ra di alberi da frutta e dal canto degli uccelli. Le 

Sulle ali della fantasia...-classi quarte-  



scuola. 
Infine, l’autunno, credendo di avere 
fatto un buon lavoro, andò a vendere le 
sue opere d’arte, in una segheria! 
(Lorenzo) 
 
L’arancino siciliano 
L’arancino si presenta come una palla, l’esterno è 
formato da uno strato croccante, buonissimo, for-
mato da pan grattato e uova, il tutto fritto in olio 
bollente. 
Più all’interno troviamo uno strato di riso, anche 
esso molto buono. 
Il centro è formato da un cuore di ragù molto deli-
zioso. Via, via si ritorna a mangiare lo strato di 
riso ed infine quello croccante. 
(Matteo) 

to libroni e cartelloni, abbiamo reinterpretato le 
conoscenze apprese col 
linguaggio della musica. 
Così insieme abbiamo 
scelto una base rap, in-
sieme abbiamo scritto un 
testo, poi insieme abbia-
mo creato una coreografi-
a e quindi abbiamo balla-
to e cantato insieme… 
indossando gli abiti dei 
personaggi studiati: era-
vamo molto buffi. E’ stato 
un vero divertimento. For-
se avete visto aggirarci 
nei corridoi… al parco… 
o in biblioteca… anche se 
non era Carnevale..! Gio-

ele, conte di Cavour, con quegli occhialini e quella 
barbetta era davvero sor-

Come da tradizione per la nostra classe (vi ricor-
date), anche quest’anno 
vorremmo concludere il 
nostro anno scolastico 
insieme con un rap (!!!) 
ma a differenza di quelli 
precedenti questo ha 
accompagnato tanti mo-
menti del nostro secon-
do quadrimestre. Per-
ché? Ora vi spieghiamo: 
abbiamo partecipato al 
progetto sul 
“Centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità 
d’Italia indetto dal Co-
mune di Verbania. Per 
questo, dopo aver curio-
sato tra le pagine della storia nazionale e incon-
trato fatti e personaggi della storia locale…., crea-

Il rap dell’Unità… in IV A 
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piante da frutto che fioriscono a inizio primavera, 
sono mandorli, peri, meli, ciliegi, albicocchi e pe-
schi. Rallegrano le strade, i boschi e profumano 
l’aria gioiosa che respiriamo. 
(Luca) 
 
Descrivo l’autunno come... 

L’autunno dando il cambio all’amica estate, prese  
colori e pennello e cominciò a dipingere le foglie 
degli alberi e ad ogni pennellata le foglie si vesti-
rono di giallo, e pennellate un po’ fecero paraca-
dutismo, arrivando a terra dopo essersi divertite. 
L’autunno, poi prese il rosso e dipinse altri alberi e 
le foglie ebbero voglia di tuffarsi nella piscina di 



prendente anche perché la corporatura 
lo aiutava! E Donild, che classe nei 
panni di re Vittorio Emanuele! (più pie-

no di medaglie dell’originale!). Lorenzo poi nei 
panni di Giuseppe Verdi era perfettamente calato 
nella parte…sotto quel mantello e quel “magico 
mantello”! Uno spettacolo! Alessandro Garibaldi, 
invece, con i suoi super Mille (vestiti con le cami-
cie rosse della Maestra Danila che ne ha recupe-
rate ben 10 – “ma come avrà fatto!”) ha dovuto 
sopportare una fastidiosissima barbetta rossa… 
per non farsi riconoscere. Cosa dire di Nicolò (il 
molleggiato) che con giubba rossa, magico berret-
to e foulard tricolore ha superato il suo imbarazzo 
e si è lanciato tranquillo nella danza. Deliziose le 
bambine, direi anche particolarmente pazienti, 
perché hanno aspettato tanto tanto che i ma-
schietti imparassero i tempi, e i passi del ballo! 
Chiara la regina, e Giulia, Camilla, Fabiola e Lu-
crezia le belle popolane hanno cantato e ballato 
con bravura e disinvoltura… nonostante quegli 
strani vestiti! Noi ci siamo divertiti un mondo… ed 
ora se volete cantate con noi.… E buona estate a 
tutti dagli alunni della IV A 
 
 
 

5,6,7,8 qui facciamo un '48: 
lo straniero non vogliamo, 
pane e leggi non abbiamo! 

L’illustre Mazzini ha grandi ideali 
lotta in segreto con i carbonari 
tutto diventa più difficile e duro 

8 
nessuno ormai è più al sicuro! 

 

Ecco che arriva il buon Garibaldi, 
parte da Quarto coi suoi 1000 baldi: 

Giubbe rosse all’arrembaggio, 
liberano il sud con tanto coraggio! 

 

Il re di Sardegna, Vittorio Emanuele 
ora è diventato un cittadino fedele: 

chiede un incontro sul ponte a Teano 
tutti d’accordo, una stretta di mano. 

 

Con il potere che lui detiene 
il re gli dice ciò che conviene: 

Stop, Garibaldi! Fermati lì! 
Sire, obbedisco. Eccomi qui! 

 

In modo speciale Verdi lottava 
un messaggio segreto a tutti portava, 

note squillanti che arrivano al cuore 
con le sue opere tanto furore. 

 

Dura è stata la Liberazione: 
fiumi di sangue, di lotta e di azione 

per ottenere un po’ di Giustizia, 
l’Indipendenza adesso inizia. 

 

Con la vittoria è arrivata l’Unità: 
forse problemi ma anche novità… 
In madre patria siam tutti insieme, 

conserviamola bene,  essa ci appartiene! 
 

5, 6, 7, 8 è finito il '48 
sì, l’Aida non è uguale… 

ma il nostro rap davvero non è male 
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Giornali e telegiornali non parlavano d’altro. Zingari, 
campi nomadi, accattonaggio, polizia, sgomberi.  
E noi cosa pensiamo degli “zingari”? 
Non hanno una casa fissa. Rubano i bambini. Sono di 
tanti tipi. Quando si vede uno zingaro si deve scappa-
re. Vanno sempre in giro. Delle volte sono cattivi. Non 
hanno facce affidabili. Fumano. Sono poveri. Non han-
no un lavoro. Chiedono carità. Vengono dall’India. Non 
vanno a scuola. Fanno balli. Vengono dalla Romania. 
Hanno le tende. Fanno le giostre. Vendono oggetti pic-
coli. Ammazzano la gente per soldi. Sono sporchi. 
Raccontano le bugie. Sono indesiderati. 
Forse non ne sappiamo abbastanza, è arrivato il mo-
mento di indagare! 
Cominciamo dal nome. TUTTI DEVONO AVERE UN 
NOME. È un diritto ed è sancito anche nella convenzio-
ne sui diritti dei bambini.  
Esquimese significa letteralmente mangiatore di carne 
cruda: così sono stati chiamati gli abitanti delle zone 
artiche dai loro vicini indiani; loro invece si definiscono 
Innuit cioè uomini veri. 
In Africa i Berberi sono stati così chiamati dai Greci 
che li definivano barbari ed anche il termine tedesco è 
un nome dispregiativo, significa infatti volgare. 
Anche per designare gli zingari esistono molti termini 
con connotazioni, significati, diversi. 
In Francia vengono chiamati Bo-
hemiens, poiché quando gli zin-
gari arrivarono lì, poterono esibire 
un salvacondotto donato loro dall' 
Imperatore Sigismondo, il quale 
era anche re di Boemia. 
In Spagna vengono chiamati Un-
garos riferendosi al loro lungo 
soggiorno in terra d'Ungheria. 
Molti altri termini con i quali vengo-
no chiamati gli zingari rimandano 
ad una errata identificazione con 
esiliati egiziani che, a causa della 
loro fede religiosa, erano stati cac-
ciati dalla terra d'Egitto. Gitani, 
Gitans, Gypsies, Yeftos....sono 
tutti nomi che si rifanno a questa 
leggenda. 
In Italia vengono chiamati noma-
di. In Sicilia si usa ancora il nome 
camminanti. Nella realtà invece 
esistono molti nomadi stanziali. 
Il nome zingaro (o tsigano) è il più 
diffuso in Europa, tuttavia questo 
termine ha in tutte le lingue una 
connotazione negativa; zingaro viene infatti dal gre-
co ATHINGANOI ed era questo il nome di una setta 
eretica che praticava la magia nera. 
I termini che gli zingari usano maggiormente per defi-
nirsi è ROM (che significa uomo, maschio) o SINTI 

(che deriva da Sindh: la regione del Pakistan occiden-
tale, attraversata dal fiume Indo, dalla quale erano par-
titi).  

 
Noi Sinti 

Noi Sinti abbiamo una sola religione: la libertà. In cam-
bio di questa rinunciamo alla ricchezza, al potere, alla 
scienza e alla gloria. 
Il nostro segreto sta nel godere ogni giorno le piccole 
cose che la vita ci offre e che gli altri uomini non sanno 
apprezzare: una mattina di sole, un bagno nella sor-
gente, lo sguardo di qualcuno che ci ama. É difficile 
capire queste cose, Zingari si nasce. 
Ci piace camminare sotto le stelle, la nostra è una vita 
semplice, primitiva. Ci basta avere per tetto il cielo. Un 
fuoco per scaldarci e le nostre canzoni quando siamo 
tristi. 
Vittorio Mayer Pasquale, da "Lacio Drom", rivista di 
cultura zingara, 1973 
 
DA DOVE VENGONO? 
Agli inizi del XV° secolo gruppi di zingari arrivarono, 
come testimoniano le cronache del tempo, nell'Europa 
dell'Est. 
Nacquero allora tra le popolazioni locali molte leggen-
de sulla provenienza di questi nomadi.  

 
IL GENOCIDIO OPERATO DAL NAZISMO 
La storia dei Sinti e dei Rom presenta molti aspetti co-
muni con la storia del popolo ebraico. Sia gli ebrei che 
gli zingari hanno vissuto 

Gli zingari in IV B 
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18 febbraio 2011 
Mi illumino di meno 

 
Vi ricordate che il 18 febbraio in occasione della festa del risparmio energetico noi alunni di 5a A e B 
siamo passati classe per classe a intervistarvi? Ora vi inviamo i risultati delle interviste 
 

ESITO INDAGINE RISPARMIO ENERGETICO 
 

1) A casa risparmiate la luce? 

 

 

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

SI 23 19 8 16 8 8 10 3 5 6 

NO 0 0 4 0 5 1 3 3 1 1 

A volte 0 1 2 0 3 8 1 14 11 10 

Astenuti/ 
assenti 2 5 6 5 0 1 4 1 1 3 

per secoli in Europa senza avere però 
una loro patria; entrambi sono stati o-
steggiati dalle leggi razziste del fasci-

smo e del nazismo che ha anche programmato il 
genocidio dei due popoli. Dopo la seconda guerra 
mondiale, del genocidio del popolo zingaro si è parlato 
molto poco. Anche nella sentenza del processo di No-
rimberga contro i crimini nazisti un solo capitolo si rife-
risce allo sterminio di sinti e rom: 
"I gruppi d'assalto ricevettero l'ordine di fucilare gli zin-
gari. Non fu fornita nessuna spiegazione circa il motivo 
per cui questo popolo inoffensivo, che nel corso dei 
secoli ha donato al mondo, con musica e canti, tutta la 
sua ricchezza, doveva essere braccato come un ani-
male selvaggio. Pittoreschi negli abiti e nelle usanze, 
essi hanno dato sfogo e divertimento alla società, 
l'hanno a volte stancata con la loro indolenza. Ma nes-
suno li ha condannati mai come una minaccia mortale 
per la società organizzata, nessuno tranne il nazional-
socialismo, che per bocca di Hitler, Himmler e He-
ydrich, ordinò la loro eliminazione ". 
Circa mille zingari italiani furono uccisi durante il ven-
tennio fascista. 
Anche in altri paesi europei occupati dai nazisti i sinti 
ed i rom furono perseguitati durante questi anni e non 
mancarono, sempre in questi paesi, gli zingari che si 
unirono ai partigiani nella lotta contro i nazifascisti. Nel 
romanzo "Il calderas" si racconta la storia di uno zinga-
ro che combatte come partigiano in Italia. 
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ROM E SINTI IN ITALIA 
Secondo recenti indagini, attualmente vivono in Italia 
circa 70.000 zingari; secondo altri ce ne sarebbero in-
vece circa 100.000. Di questi quasi la metà è stanziale, 
dimora cioè stabilmente in un luogo. L'inserimento dei 
bambini sinti e rom nella scuola non è un dato di fatto e 
lo dimostrano le statistiche che affermano che in Italia 
il 97% di questi bambini non arriva ad assolvere 
l'obbligo scolastico. 
 
Proverbi zingari 
Se vuoi essere saggio, ascolta. 
Un uomo saggio ride quando può. Sa bene che ci sarà 
molto da piangere nella vita. 
Se ti siedi sul cavallo rivolto all'indietro, quello continua 
ad andare avanti. 
Una lepre in pentola vale per sei nel campo. 
Se piove, non coprirti la testa con un setaccio. 
Se entri nel torrente, non accusare le scarpe di essersi 
bagnate. 
Un topo con una rosa all'orecchio è sempre un topo. 
Se non vuoi vedere, a che serve una stella? 
Vedere un gagiò che sorride è più raro che vedere una 
mucca che fa un uovo. 
Questa è solo una parte del lavoro che abbiamo svolto 
durante l’anno scolastico, siete tutti invitati a vedere la 
mostra del Plesso di Trobaso il giorno 16 giugno,  per 
vedere quello che abbiamo imparato. 

Giornata del risparmio energetico 
-classi quinte-  



2) Lasciate la luce accesa anche se andate in un’altra stanza? 

3) Lasciate la tv accesa anche se non siete in quella stanza? 

 4) Quali tipi di lampadine usate a casa? 

5) Lo sapevate che alla sera se si fa andare, dopo le h. 20.00, la lavatrice o la lavastoviglie si rispar-
mia di più? 

6) Spegnete la luce quando uscite dall’aula o dal bagno della scuola? 

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

SI 3 15 4 0 9 1 5 2 4 3 

NO 8 0 6 10 4 11 7 15 3 6 

A volte 12 5 4 10 2 4 4 3 10 8 

Astenuti/ 
assenti 2 1 6 1 1 2 2 1 1 3 

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

SI 6 4 12 5 / 2 11 4 8 2 

NO 14 12 4 12 / 6 3 11 0 8 

A volte 3 4 0 4 / 9 2 5 9 7 

Astenuti/ 
assenti 2 1 4 0 / 1 2 1 1 3 

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

incandescenti 9 7 6 / / 6 / / 0 15 

alogene 0 4 1 / / 2 / / 3 3 

a scarica 0 0 0 / / 0 / / 0 11 

neon 0 2 9 / / 2 / / 0 4 

A basso con-
sumo 12 3 1 / / 7 / / 14 16 

Astenuti/ as-
senti 4 5 3 / / 1 / / 1 3 

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

SI 7 9 2 6   7 6 2 6 10 

NO 12 11 16 10   9 10 18 11 5 

Astenuti/ 
assenti 6 1 2 5   2 2 1 1 5 
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Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

SI 18 16 18 19 13 12 16 10 4 15 

NO 4 0 0 0 1 2 0 0 8 1 

A volte 0 4 0 0 2 3 0 10 5 1 

Astenuti/ 
assenti 3 1 2 2 0 1 2 1 1 3 
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8) Chiedete alle maestre o alle bidelle di spegnere la luce dove non serve? (es. corridoi) 

 

# le bidelle protestano perché ci sono giù le tapparelle e quindi 
rimane troppo buio. 
 
A noi questo lavoro è piaciuto molto e lo abbiamo trovato inte-
ressante, speriamo che anche a voi sia servito e che tutti abbia-
mo imparato a risparmiare un po’ di energia.  

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

SI 23 20 18 20 14 4 13 10 13 16 

NO 0 0 0 0 1 1 3 0 1 1 

 A volte 0 0 0 0 1 11 0 10 3 0 

Astenuti/ 
assenti 

2 1 2 1 0 2 2 1 1 3 

Classe 1A 1B 2A 2B 3A 3B 4A 4B 5A 5B 

N.alunni 25 25 20 21 16 18 18 21 18 20 

Si 9 # 0 0 13 7 4 / 0 0 

No 14   18 20 3 5 12 / 11 17 

A volte 0   0 0 0 4 0 / 6 0 

Astenuti/ 
assenti 2   2 1 1 2 2 / 1 3 

7) Spegnete la luce in classe quando c’è il sole? 



Un saluto….  -classi quinte-  

Ciao ragazzi, mi chiamo 
Serena e sono un’ alun-
na della 5^B, l’ anno 
prossimo dovrò andare 
alle scuole medie. 
Vi saluto augurandovi 
buona scuola e buon 
futuro… 
Spero che non farete 
arrabbiare troppo le ma-
estre, che vi impegnere-
te nello studio, ma anche 

nelle vostre amicizie. 
Vi consiglio di andare a ve-
dere a Milano il Planetario, 
è un posto bellissimo, a me, 
quando sono andata in gita 
con la scuola, è piaciuto 
moltissimo. 
Ciao,ciao Serena. 
 
Ciao ragazzi, spero che vi 
divertirete come mi sono 
divertito io e vi auguro an-
che di trovare amici e ami-
che come è successo a me 
in questi anni. 
Gabriele 
 
La mia esperienza nella 
scuola Bachelet è stata po-
sitiva. Pur arrivando da 
un'altra scuola , i miei com-
pagni mi hanno accolto be-

ne, facendomi sentire a mio agio. Grazie soprat-
tutto alle mie care maestre che mi hanno fatto im-
parare molte cose. Mi dispiace lasciarle, ma spero 
di rivederle al più presto. 
Daniele Zumbo 
 
Ciao bam-
bini, vi 
consiglio 
di fare una 
gita al mu-
seo egizio 
di Torino, 
a me è 
piaciuto 
tantissi-
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UN SALUTO DAI RAGAZZI E DALLE MAESTRE 
DELLA QUINTA B 
 
Siamo al termine di un lungo periodo trascorso 
insieme in questa scuola; ci sono stati momenti 
belli e altri tristi, ma tutti sono serviti a farci cre-
scere sia come persone che come compagni in un 
cammino comune. Abbiamo imparato a leggere, 
scrivere, disegnare e dialogare e così ci è venuto 
in mente di salutarvi con alcuni disegni, pensieri e 
riflessioni che ci sono venute spontanee. 
Un grande abbraccio a tutti. 

Mi ricordo ancora il primo giorno di scuola…Ero 
emozionatissima, avevo voglia di scoprire la magi-
a della matematica e dell’italiano, volevo imparare 
tutto. 
Ora quella voglia ce l’ho ancora e, anche se me 
ne andrò, terrò nel cuore tutti gli insegnamenti!!! 
GRETA MAFFI 
 
A tutti i bambini dico di godervi questi anni e di 
divertirvi. Sono stati anni bellissimi, mi è piaciuta 
questa scuola e con lei anche le mie maestre. 
Con i miei compagni ho fatto delle gite favolose e 
anche degli intervalli molto animati. Mi dispiace 
lasciarla ma prima o poi arriva questo momento.  
Alessandro Del Re  
 

Esperienze in classe 



mo. 
Pro-
vate 

a chiedere alle 
vostre maestre 
di portarvi! Lo-
renzo 
 
CIAO RAGAZ-
ZI!! Questi 5 
anni sono stati 
molto belli, pie-
ni di emozioni 
e di amicizie, 
spero che an-
che voi passe-
rete questi anni 
alle elementari come li ho passati io,divertendovi 
al massimo!  
Matteo 

 
Dalla classe seconda abbiamo svolto un’attività 
particolare che si chiama “Cerchio”perché ci si 
mette seduti per terra, poi si decide un argomento 
e ognuno, compresa la maestra Daniela, esprime 
o racconta qualcosa su quello che si è deciso. 
Tanti si sono “sfogati”e hanno trovato conforto e 
consigli dai compagni o dalla Daniela. Tutto rima-
ne segreto e per questo si è liberi di parlare. 
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Provate anche voi!  
Gaia Elvis Ale C. 
 
Questi cinque anni sono passati davvero bene , 
purtroppo il prossimo anno non ci saremo 
più.Spero che le maestre siano altrettanto brave 
con i nuovi bambini. Tanti saluti. 
Andrea Pongiluppi soprannominato Pongi 
 
Ciao bambini 
In questa scuola mi sono trovata molto bene, sia 
con le maestre che con i compagni. 
Uno dei ricordi più piacevoli è stato quello della 
gita a Milano. Appena arrivati siamo andati al mu-
seo della Scienza e della Tecnica; all’esterno era-
no esposti un sottomarino e degli elicotteri, ma 
veri. Poi siamo entrati al Planetario e ci siamo se-
duti. Ad un certo punto si sono spente le luci e la 
volta sopra di noi si è illuminata. E’stato bellissi-
mo… sembrava di essere fuori, di sera, con il cie-
lo stellato. Quando è finito siamo usciti e siamo 
ripartiti per tornare a scuola. E’ stata una gita indi-
menticabile! Fatevi portare dai vostri insegnanti. 
Un saluto, Valentina 
 
Ciao, mi chiamo Ylenia e frequento la 5B. Vi vor-
rei salutare con un grande ciao perché l’anno 
prossimo sarò alle medie. Spero che vi divertirete 
come mi sono divertita io in questi 5 anni, e mi 
raccomando… studiate! Così imparerete molte 
cose nuove. 



… ed ancora un saluto  -classi quinte-  
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La 5a B saluta Daniela che… 
SE NE VA IN PENSIONE!!! 

 
Maestra Daniela so che stai per andare in pensio-
ne siamo stati con te per 5 anni ma sono già pas-
sati. Grazie per tutto quello che mi hai insegnato 
in questi anni.  Giuliano  
 
Cara maestra Daniela sono contento per Lei che 
va in pensione, mi dispiace che però non la rive-
dremo più. Ci tengo a ringraziarla per tutto quello 
che mi ha insegnato. In due anni che sono stato 
con lei o imparato moltissimo. Ci tenevo a salutar-
la per l’ultima volta. Con amicizia Andrea C. 
 
Cara maestra Daniela spero che questi 5 anni sia-
no stati belli  per te perché erano i tuoi ultimi  5 
anni. Vedrai che starai bene in pensione.  
Baci, Daniele 
 
Cara maestra Daniela noi l’anno prossimo andre-
mo alle medie mi dispiace che tu te ne vada in 
pensione però io ti avrò sempre     
nel mio cuore. Davide P. 
 
Maestra Daniela questi anni passati insieme a te 
sono stati davvero bellissimi!!! Le ore insieme a te 
non sono “mai state noiose” (forse un pochettino) 
comunque ti vogliamo lo stesso bene!!! 
Andrea Pongiluppi 
 
Cara Maestra Daniela questi anni sono passati 
veloci, ma ne è valsa la pena. 
Spero che non ti dimenticherai mai di noi,(anche 
se è difficile dimenticare dei scatenati come 
noi)!!!!! ☺ 
Mi raccomando, cura il tuo giardino e te stessa, (e 
del giardino assicurati che tuo marito non ti strappi 
i fiori)!!! ☺ 
BACI & ABBRACCI da: 
Serena Gioira ☺ 
 
Sono passati 5 anni… tu ci sei sempre stata vici-
no, disponibile, ma non ti abbiamo mai ringraziato 
e apprezzato abbastanza. 
E ora che te ne vai ti dico, a nome di tutti: GRA-
ZIE!!! 
T.V.T.T.B. ☺ ☺ ☺ 
Greta Maffi 
 
Cara maestra Daniela, 

in questi 5 anni ho trovato amicizie e ho scoperto 
come tu sia meravigliosa, sei e sarai sempre la 
mia maestra preferita, ti voglio un gran bene e 
non ti dimenticherò mai!!! ☺ 
Bacioni  
Giulia Tiberio 
 
Cara maestra Daniela, 
abbiamo passato 5 anni insieme molto belli, gra-
zie a te abbiamo imparato molte cose belle, e ti 
dico ancora grazie per quello che hai fatto per noi 
ciao. 
Davide Schiva ☺ ☺ 
 
Cara maestra Daniela, 
abbiamo passato 5 lunghi anni e ci so molti ricordi 
belli, mi hai fatto imparare molte cose soprattutto 
l’amicizia grazie per tutto quello che mi hai inse-
gnato non melo dimenticherò mai per tutta la mia 
vita grazie moltissimo e ti voglio bene!!! 
Elvis Bajamaj  
 
Cara maestra Daniela 
Grazie per tutto il bene che mi hai voluto. 
Quando sarai in pensione ti piacerebbe venire a 
cavallo con me? 
Tanti baci da: 
Naike Cristina 
 
Cara maestra Daniela questi cinque anni sono 
stati fantastici. 
Mi hai aiutato con i miei problemi e per questo te 
ne sono grato, non ti dimenticherò mai! 
Colombo. 
 
Maestra Daniela, tu ci hai accompagnato per cin-
que anni ma ora è arrivato il momento di salutarci, 
per noi di andare alle medie e per te invece di an-
dare in pensione, spero che sia  divertente  e  ri-
posante. Un bacio da Alessandro Del Re.   
 
Cara  maestra  Daniela  questi  5  anni  passati  
insieme  a  te  e  alla  maestra  Luisa  sono  stati  i  
più  belli. 
Spero  che  anche  tu  abbia  provato  le  stesse  
mie  emozioni. 
Ciao  Matteo 
 
Ciao, in questi cinque anni tu ci hai aiutato in tante 
cose, anche se te ne andrai io mi ricorderò di te. 
Gabriele. 

Esperienze in classe 



Nel mese di maggio maestra Silvia ci ha racconta-
to la sua esperienza in Kenya, le cose belle e 
brutte che ha scoperto e le persone speciali che 
ha incontrato vivendo a Nairobi. 
 
Abbiamo scritto per voi quello che più ci hanno 
colpito del racconto di maestra Silvia… 
 
Per conoscere e imparare cose nuove dobbiamo 
imparare tutti a usare di più e meglio gli occhi e le 
orecchie: con gli occhi dobbiamo guardare meglio 
le cose che ci stanno intorno e con le orecchie 
dobbiamo ascoltare di più quello che gli altri vo-

gliono dirci! Luca A. 

Cara maestra Daniela, 
mi dispiace che tu vada in pensione. 
Negli ultimi tre anni che hai trascorso 

con me e con gli altri sei stata brava, anche se 
qualche volta ti abbiamo fatto arrabbiare. 
Tanti saluti da Valentina Lorenzini! 
 
Cara maestra Daniela, 
spero che gli ultimi 5 anni che hai trascorso con   
noi ti siano piaciuti, anche se qualche  
volta ti abbiamo fatto un po’ arrabbiare,  ma  
intanto questi sono stati i tuoi ultimi 5 anni, 
prima di andare in pensione. 
Spero che continuerai così anche quando andrai 
a fare compagnia ai bambini che sono 
all’ospedale  
Ti ringrazio per quello che mi hai insegnato!!! 
TANTI SALUTI 
GIADA BELTRAMI! 
 
Cara Daniela, 
mi dispiace che vai in pensione, ma c’è una cosa 
che mi ricorderò di te è che quando noi avevamo 
bisogno te c’eri sempre per aiutarci.   
Spero che questi 5 anni passati insieme non li di-
menticherai. 
TANTI SALUTI GAIA CAPOFERRI!!! 
 
Cara maestra Daniela in questi 5 anni mi hai inse-
gnato molte cose che non dimenticherò mai.  
Ricordo che in 1a elementare mi dicevi che ero 
chiacchierona e molto vispa, ma adesso che è 
l’ultimo anno mi sento più grande e più matura 
per questo ti chiedo scusa se certe volte ti ho fatto 
alzare la voce. 
Ti ricorderò sempre e ti avrò sempre nel mio cuo-
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re: Un saluto a te e alla maestra Luisa con affetto. 
Un bacio e un abbraccio, mi mancherai  
Ylenia ☺☺ 
 
Cara maestra Daniela con te ho passato i miei 5 
anni di scuola. 
Sei stata una brava maestra e mi dispiace di per-
derti, ma tu sarai contenta perché andrai final-
mente in pensione. Mi mancherai  tanto. Ciao Lo-
renzo. 
 
E ora tocca a me… come “chi?” a me Luisa…
anch’io sono una tua alunna… o meglio ex-
alunna! Ebbene sì, ho avuto questo privilegio : 
averti come maestra e poi come collega! Vera-
mente anche come collega sei stata per me una 
preziosa maestra! Volevo dirti semplicemente: 

GRAZIE DANIELA! 
Per il buon umore che non è mai mancato tra noi, 
per la complicità con cui abbiamo aiutato a cre-
scere i nostri alunni, per avermi fatto capire che la 
professione di  insegnante non si improvvisa, ma 
cresce lentamente, ogni  giorno ed è frutto di con-
tinua ricerca e autocritica. Grazie per aver sempre 
accolto con disponibilità ogni mia idea strampala-
ta, di avermi offerto sempre la tua totale collabora-
zione, per aver condiviso progetti, preoccupazioni, 
gioie, gite, programmazioni… insomma grazie per 
aver  condiviso 9 anni di vita di classe! Si, va be-
ne, grazie, grazie… ma la ricompensa per  questa 
faticaccia? Sta tutta nelle affettuose parole che ti 
hanno dedicato i tuoi ultimi alunni, quelle stesse 
parole che tu hai insegnato loro a scrivere… un 
bacio grande Luisa. 
P.S. Non provare a correggere gli errori! 

Dall’aula al mondo…  -classi seconde-  

Maestra Silvia è andata in Kenya in aereo. Matteo 
P.  
 
In Kenya ci sono tanti 
bambini di strada, cioè 
dei  bambini costretti a 
vivere per strada.  
I bambini di strada non 
hanno più i genitori o i 
loro genitori sono mol-
to, molto poveri e non 
riescono a prendersi 
cura di loro. Alessan-
dra 



persone molto ricche che vivono in palazzi di lus-
so. Marco B. 
 
Nella savana vive la tribù dei Maasai. I Maasai 
durante le cerimonie importanti ballano e danzano 
intorno al fuoco. Matteo F.  
 
In Kenya i Masai indossano delle collane molto 
belle e colorate. Federico A. 
 
Nella savana vivono dei bellissimi animali: i leoni, 
le giraffe, gli elefanti, le zebre… Federico V.  
 
Mi è piaciuto molto vedere le foto degli animali 
della savana. Giulia, Yi 
 
In Kenya mangiano una specie di polenta bianca 
che si chiama ugali e delle verdure che sia chia-
mano sucuma. Jacopo 
 
In kenya mangiano il chapati, cioè una specie di 
piadina. Flavio  
 
Maestra Silvia ci ha fatto vedere delle maschere 
di legno costruite dagli artigiani in Kenya. Beatrice  
 
Se andassi in Africa mi piacerebbe incontrare mia 
nonna. Luca F.  
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La cosa più bella che ho scoperto è che anche i 
bambini di strada possono sopravvivere ed essere 
felici! Giorgia 
 
Mi è piaciuto vedere i bambini di strada che sorri-
devano! Luca R.  
 
In Kenya ci sono delle persone buone che cerca-
no di prendersi cura dei bambini di strada. Arian-
na 
 
I bambini di strada sanno fare tante cose bellissi-
me, per esempio le acrobazie. Lara  
 
Mi è piaciuto vedere le foto dei bambini che si co-
struiscono i giochi da soli con scatole vuote, tappi, 
legni. Gabriele.  
 
Sono contenta che in Kenya ci siano dei bambini 
di strada fortunati che hanno incontrato delle per-
sone che gli vogliono bene e gli danno da mangia-
re. Martina 
 
Mi è piaciuto vedere le foto dei bambini di strada 
che facevano le acrobazie! Francesca 
 
In Kenya alcune persone povere vivono in case 
fatte di lamiera e di fango. Ci sono anche delle 



La preparazione  
Martedì 29 
marzo è ve-
nuta nella 
nostra scuola 
la signora 
Monica a 
parlarci del-
la fattoria 
didattica. Ci 

ha detto che nella 
fattoria si allevano i cavalli, gli asinelli, le caprette, le galline, i conigli, i pavoni, le 

mucche, i tacchini, le pecore, i maiali, le faraone, i cani e i gatti. 
Inoltre ci ha raccontato che dalla fattoria che andremo a visitare potremo vedere lo 
“Specchio” che d'inverno illumina Viganella, un paese della valle Antrona. (prima A) 
 

Nella mattinata di martedì 29 marzo è venuta Monica, 
un’esperta del Progetto DIDEROT, a prepararci all’uscita 
che faremo a Viganella. 
Ci ha raccontato che visiteremo una Fattoria Didattica e ci 
ha fornito parecchie informazioni specifiche sugli animali, 
che noi adoriamo…che bello!! 
Ci ha raccontato che i peli dei maiali vengono usati per 
fare i pennelli e che gli asini sono più forti dei cavalli e 
venivano utilizzati per trasportare le cose più pesanti. 
Ci ha raccontato poi che il formaggio fatto con il latte di 
capra si chiama caprino e invece, quello con il latte di 

pecora si chiama pecorino; inoltre ha detto che le capre hanno gli 
zoccoli e stanno in posti più alti. 

Quante belle informazioni,,,,siamo proprio cu-
riosi di vedere tutto questo con i nostri oc-
chi….(prima B) 

La visita d’istruzione a Viganella  
-classi prime- 
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La visita 
Venerdì 8 apri-
le siamo an-
dati a visitare 
la Fattoria 
Didattica di 
Viganella, 
nell'ambito 
del 
“Progetto 
Diderot” 

Quando siamo arrivati ci ha accolto il Signor Pao-
lo che ci ha accompagnati alla fattoria. Appena 
arrivati, siamo entrati in una grande sala e ci sia-
mo seduti. Paolo, in seguito, ci ha proiettato sulla 
parete alcune foto 

che riguardavano lo specchio di Viganella, che d'in-
verno, riflette i raggi del sole sulla piazza di Viganel-
la. Questo specchio, lungo 8m e alto 5m, era stato 
costruito a Torino e poi posizionato sulla montagna 
sopra il paese. Ciò è stato fatto perché, d'inverno, 
Viganella restava completamente in ombra. Dopo 
aver visto queste fotografie siamo usciti su un terraz-
zo per osservare lo specchio che però era molto lon-
tano e si vedeva poco poco. 

A questo punto Paolo ci ha spiegato che nella sua 
fattoria non c'erano animali, ma solo mirtilli. 
Noi siamo rimasti delusi. 
 Dopo pranzo siamo andati a Viganella paese e dalla 
piazza abbiamo avuto modo di vedere lo specchio un po' 
più da vicino. Abbiamo comunque avuto modo di vedere i 
vecchi edifici del paese, uno dei quali molto bello, che 

attualmente ospita alcuni uffici del Comune, co-
struiti con la tradizionale tecnica 

dei muri a secco. 
Abbia-
mo 
anche 
avuto modo di osservare su una parete della Chiesa 
una meridiana. (prima A) 
 
Venerdì 8 aprile ci siamo ritrovati in piazza mercato e 
siamo saliti sul pullman diretti verso Viganella: il viaggio è 
stato lungo, ma finalmente siamo arrivati. Scesi dal pul-
lman c’era Paolo, la nostra guida: abbiamo percorso una 
salita, dove abbiamo visto 
delle casette sulle rocce, c’era 
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un paese in miniatura e 
anche la capanna di Ge-
sù! 
Abbiamo poi ascoltato 
Paolo, che ci ha spie-
gato un po’ di cose 
sullo specchio e ab-
biamo visto anche 
delle immagini con il 
computer. 
Ci ha fatto anche ballare…. 

Poi, purtroppo lo specchio non era in funzione e non siamo potuti andare a vederlo 
più da vicino… 

Purtroppo anche tutto ciò che ci aspettavamo, dopo la visita di 
Monica, non abbia-
mo potuto vederlo 
con i nostri occhi…. 
Abbiamo pranzato al 
sacco e dopo abbia-
mo giocato nel bellis-
simo parco 
dell’Agriturismo. 
Nel pomeriggio ab-
biamo fatto una pas-
seggiata nel paese 
di Viganella e poi 

siamo ritornati a Trobaso, purtroppo un po’ delusi!!! 
Speriamo nella gita alla Fattoria di Fondotoce… (prima B) 

20 

Gli alunni della classe I A sono andati alla 
COOP di Intra per partecipare al Progetto 
“Educazione al consumo consapevole”.Gli 
scolari sono stati accolti da tre animatori che 
li hanno intrattenuti con giochi e racconti di 
vita vissuta in paesi del Sud America. Inoltre 
hanno ripassato ciò che sapevano dei cinque 
sensi. Partendo da ciò sono stati divisi in cin-
que gruppi ognuno del quale rappresentava 
un senso. In seguito sono andati al super-
mercato a scegliere e comprare degli oggetti 
o degli alimenti seguendo il senso che ogni 
gruppo rappresentava. Dopo essere passati 
dalle casse siamo ritornati nel locale in cui 
eravamo stati accolti. Qui abbiamo analizzato 
ciò che era stato scelto da ogni gruppo. 
Ecco alcuni pensieri scritti da loro dopo l'esperien-
za fatta. 
Oggi siamo andati alla Coop e l'animatrice ci ha 
fatto formare cinque squadre; ogni gruppo rappre-
sentava un senso: io ero nel gruppo dell'udito.
(Camilla) 

Mi è piaciuto perché 

Educazione al consumo consapevole 
-classi prime- 

ci hanno diviso in cinque gruppi; io ero in quello 
del tatto 
L'animatrice ci ha fatto mimare una canzone spa-
gnola sui cinque sensi. (Alessia) 
Noi siamo andati alla Coop a fare la spesa. Mi 
sono divertita a scegliere alcuni oggetti adoperan-
do il senso del tatto (Desireè) 

A scuola nell’ambiente... 



Quando entriamo in piscina passiamo prima in un 
punto per bagnarci e poi entriamo in acqua e là fac-
ciamo degli esercizi. 
Siamo in piscina e stiamo nuotando. Dopo giochia-
mo e dopo ci tirano l’acqua. 
La piscina è grande e ci sono molti maestri di nuoto 
e c'è anche la piscina piccola dove si impara a non 
avere paura dell'acqua. 
Nella piscina c’è tanta acqua e nella piscina grande 
c’è divertimento, però dopo dobbiamo fare la doccia. 
La piscina è molto bella perché ti insegna a nuotare 
bene. Nuotiamo a stile libero, a dorso e facciamo tanti tuffi e nuotiamo a rana e a cagnolino.  
La piscina è bella perché possiamo nuotare e giocare con l'acqua fino a stancarci. 

In piscina grande ci siamo andati l’ultima volta. Altri 
nostri compagni ci sono già dalla prima volta, ma pri-
ma o poi ci andiamo tutti! 
 Le maestre di nuoto ci fanno fare i salti nell’acqua. Il 
maestro di nuoto ci fa saltare veloce nell’acqua. 
Che bello nuotare....sembra di correre veloci!! 
Mi piace tanto andare in piscina, sono un campione in 
acqua! Mi diverto a fare i tuffi e ad andare sott'acqua. 
Al termine usciamo dall'acqua e andiamo a fare la 
doccia, ci asciughiamo, ci vestiamo e ritorniamo a 
scuola. 
Gabriele, Yi, Martina, Jacopo, Federico A., Matteo P., 
Luca F. 

Alla Coop abbiamo comprato i wafer, le banane, i 
piatti, i cucchiai, i bicchieri e l'arancia. (Elisa) 
Io ero nella squadra del gusto e al supermercato 
abbiamo comperato la banana, il pane e i wafer
(Alessandro I.) 
Mi è piaciuto fare la spesa (Cristian) 
Io facevo parte del gruppo dell'olfatto e alla Coop 
abbiamo comprato un profumo, il caffè e una can-
dela profumata,(Giorgia) 
Abbiamo fatto la spesa. Io ero nel gruppo del gu-
sto. (Luca) 
Oggi abbiamo ripassato i cinque sensi e mi sono 
divertita. Abbiamo imparato a riconoscere alcuni 
suoni (Roberta) 
Quando siamo tornati dal fare la spesa è tornata 
l'animatrice a farci sentire i profumi di ciò che ave-

vamo comperato. Io ero nella squadra dell'olfatto. 
(Matteo R,) 
io ho giocato con i miei compagni così:dovevamo 
prendere degli oggetti da un sacchetto chiuso e 
con il tatto dovevamo riconoscere che cosa era. 
(Riccardo) 
Mi hanno fatto assaggiare il peperoncino. 
(Giacomo) 
Dopo aver fatto la spesa abbiamo giocato con il 
tatto, il gusto, l'udito, la vista e l'olfatto (Brando) 

In piscina -classi seconde- 
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Nel mese di aprile abbiamo visitato due musei, il 
Museo tattile di Trarego e il Museo etnografico e 
della spazzola di Cannero  
Nel primo abbiamo conosciuto le principali carat-
teristiche della natura e degli ambienti presenti sul 
nostro territorio (lago, collina, montagna); nel se-
condo abbiamo scoperto tanti attrezzi e utensili 
usati nel passato. 
Abbiamo capito che… 
 
FILATURA, TESSITURA 
Filatura e tessitura erano attività tipicamente fem-
minili, a cui le donne si dedicavano fin da bambine 
nella tranquillità della casa, alla sera accanto al 
camino ,nelle stalle nelle lunghe sere invernali, 
d’estate nel cortile o sulla soglia di casa.  
 
IL BUCATO 
 Nel giorno del bucato, le donne inginocchiate 
sfregavano i panni nell’acqua sulla riva del lago o 
del fiume, man mano li riponevano nel cavagn e, 

terminata la pigna, tornavano a casa. 
Nel cortile era già pronto un mastello 
rivestito all’interno con un vecchio len-

zuolo, e 
dentro si 
mettevano 
i panni e, 

sopra, un 
altro lenzuo-
lo ripiegato 

più volte per non la-
sciar passare la cenere. Infatti 

si metteva a bollire sul camino in una grande pen-
tola l’acqua con la cenere. Il liquido lattiginoso che 
si otteneva da quella bollitura, veniva versato con 
calma sul bucato. Tutto veniva lasciato riposare 
per qualche ora e infi-
ne, svuotato il mastel-
lo e tolti i panni, si tor-
nava a sciacquarli al 
lago per poi stenderli 
al sole. 
 
L’ARTIGIANATO 
DEL LEGNO 
Tra le attività si ricor-
da la lavorazione del 
legname, che permet-
teva, grazie ai traspor-
ti sul lago, un com-
mercio anche verso 

altri paesi. 
 

La visita a Trarego e Cannero -classi seconde- 
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LE CASTAGNE 

Lungo il sentiero nel bosco che da Trarego porta 
a Cannero, la nostra guida ci  ha raccontato che 
tanti anni fa, nel periodo delle castagne,in autun-
no, per andare a prenderle gli uomini si arrampi-
cavano sul castagno e con una pertica le tiravano 
giù. 
I contadini con la falce tagliavano l'erba e ripuliva-
no il terreno per poter raccogliere con facilità le 
castagne cadute. 
Gli alberi di castagno crescevano anche sulle 
pendici della montagna e la discesa faceva di-
sperdere le castagne quando cadevano, allora 
preparavano delle buche dove finivano i ricci ca-
duti dall'albero (la risciada). Dopo quindici -venti 
giorni, le “risciade” venivano liberate e con un at-
trezzo in legno chiamato “spisciöca”, a forma di 
martello si battevano i ricci per liberare le casta-
gne. 
Alcuni uomini mettevano le castagne in un apposi-
to sacco di tela (sacheta), che veniva battuto su 
un tronco di legno. Per eliminare completamente i 
resti di bucce, le passavano al setaccio. 
In montagna ci sono delle piccole baite in pietra, 
le gra. Al piano superiore, sul pavimento, si mette-
vano tanti rami di nocciolo e sopra veniva messo 
uno strato di castagne dello spessore circa di 25-
30 cm. e al piano terra veniva mantenuto sempre 

acceso un fuoco, in modo 
tale da far salire in alto un 
fumo continuo. Così le casta-
gne si seccavano e venivano 
rivoltate di tanto in tanto e 
dopo circa tre settimane le 
castagne erano secche. 
Dopo venivano liberate dalla 
buccia con un altro attrezzo, 
la “sbadìgia”, una robusta 
tavola di castagno rettango-
lare o quadrata. La sbadigia 
si utilizzava battendola sulle A scuola nell’ambiente... 



gna. L’allevamento permetteva la pro-
duzione di uova, carni, latticini e deri-
vati. 
 
La pesca 
Visto che 
nella no-
stra zona 
c'è un 
bellissimo 
lago, nel 
passato 
esso ve-
niva mol-
to utilizzato. 
Molti uomini praticavano la pesca su apposite bar-
che, i burchielli. usavano reti di varie dimensioni, 
le canne da pesca e altri attrezzi. Poi tenevano 
per la propria famiglia un po' di pesce e il resto lo 
vendevano. 

Piante pioniere di alta quota 
Informazioni tratte dagli opuscoli 

fornitici dalla rete museale  
L’habitat della montagna 
La montagna è caratterizzata dalle basse tempe-
rature che diminuiscono a mano a mano che si 
sale di quota.  
Tra i 1000 e i 2500 metri, si trovano alberi di aghi-
foglie come l’abete. Le foglie ad ago riducono la 
superficie esposta all’aria e nel fusto scorre la re-
sina,un “antigelo”naturale. 
Sopra i 2500 metri non ci sono più alberi,ma arbu-
sti ed erbe,come l’olina,che deve il suo nome alla 
pellicola di cera che la riveste e la protegge dal 
freddo. 
Oltre i 3000 metri,la mancanza di acqua liquida 
impedisce la vita vegetale :sopravvivono solo i 
licheni ,associazione di un fungo e di un’alga in 
grado di prelevare l’acqua dall’aria. Grazie a que-
sta “collaborazione” i licheni sono in grado di so-
pravvivere laddove la vita è impossibile ad altri 
vegetali. 
Nelle condizioni cli-
matiche estreme del-
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castagne.  
Le castagne alla fine erano bianche e secche e 
per la loro conservazione bastava tenerle 
all’asciutto o in sacchi, per consumarle nei mesi 
invernali cotte o con una buona scodella di latte 
tiepido appena munto. 
Dalle castagne si ricavavano tante cose per l'ali-
mentazione: la farina con la quale si facevano tor-
te, i castagnacci.; le castagne venivano cotte o 
abbrustolite e mangiate da sole. Le bucce seccate 
e ricche di una sostanza chiamata tannino veniva-
no invece vendute ai pescatori per tingere le reti 
che così diventavano più resistenti. Le castagne 
venivano anche vendute ai negozianti. 
 
La vendemmia 

Gli uomini colti-
vavano la vite. 
Un tempo infat-
ti i versanti del-
la montagna 
erano ricoperti 
da vigneti. 
In autunno la 
vendemmia 
era una grande 
festa per tutti.  

I grappoli raccolti e ripuliti, venivano schiacciati 
con i piedi e trasformati in mosto, rimescolato ogni 
giorno. Trascorsa una settimana, esso veniva tra-
vasato nelle botti e nelle damigiane. 
 A marzo il vino era finalmente pronto: due erano 
le qualità prodotte, "u mericanìn " e "u nuštranin", 
a seconda del tipo di uva impiegato. 
 
L'agricoltura 
L’agricoltura era praticata nelle zone più soleggia-
te. La terra era molto fertile e il clima era sempre 
tiepido e per questo erano tanti i prodotti coltivati, 
alcuni abbastanza per poter vivere, altri anche 
commerciati nei vicini mercati. I principali prodotti 
coltivati erano frumento, granoturco, orzo, avena, 
biada, ortaggi, canapa, gelsi; tra gli alberi da frutta 
prevalevano gli agrumi, la vite e anche gli ulivi. 
Si occupavano dell'agricoltura e dell'allevamento 
soprattutto le donne, perché molti uomini, per 
buona parte dell’anno, si allontanavano per anda-
re a lavorar, anche all'estero. 
 
L'allevamento 
Nel passato 
l’allevamento 
era praticato 
da tutte le fa-
miglie. Veniva-
no utilizzati i 
prati in paese 
e i pascoli, più 
su in monta-



le monta-
gne, con 
freddo, ven-
to, neve e 
suoli poveri 
di risorse 
nutritive, 
sono in gra-
do di resi-
stere solo 
poche spe-

cie vegetali molto specializzate: licheni, arbusti e 
piante erbacee. 
La maggior parte delle piante assume forme na-
ne, per proteggersi dai venti e dal freddo, racco-
gliendosi vicino al suolo. La vegetazione in quota 
assume così forme “a cuscinetto” con foglie molto 
piccole e 
profonde 
radici con 
le quali 
aderire 
alle rocce 
e prele-
vare il 
nutrimen-
to. 
Altri ac-
corgimenti particolari che le specie alpine svilup-
pano per trattenere la poca acqua disponibile so-
no: 
•  la peluria (stella alpina) 
•  le foglie spesse e coriacee (mirtillo ros-
so;azalea nana) 
• le foglie “grasse”, carnose e succulente, che 
fungono da serbatoi d’acqua; 
la brevità della stagione calda obbliga inoltre tutte 
le specie a fiorire in poco tempo e a sfoggiare fiori 
dai mille colori per attirare gli insetti e garantire 
così il trasporto del polline per la propria riprodu-
zione. 
Gli animali dell’alta montagna 
I rapaci... 
Le pareti rocciose, al di sotto del limite del bosco, 
ospitano i nidi dei rapaci che conducono vita di 
coppia e amano la tranquillità: tra questi vi è 
l’aquila reale, riconoscibile per le grandi dimensio-

ni delle sue ali che 
possono superare i 2 

metri, grande cacciatore 
notturno, ed il gheppio. 

 … i mimetici … 
Un uccello speciale è la pernice 

bianca,caratteristica 
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dell’ambiente 
alpino e niva-
le; ha un piu-
maggio molto 
particolare 
che segue 
l’andamento 
delle stagioni 
e la conse-
guente co-
pertura del 
terreno. In estate è bruna-grigiastra con ali e ven-
tre bianco, mentre in inverno assume un piumag-
gio candido ad eccezione della coda e dell’occhio 
che rimangono neri. Questa capacità, chiamata 
mimetismo, le permette di nascondersi dai preda-
tori; lo stesso stratagemma si osserva nella lepre 
variabile.  
… le sentinelle delle Alpi … 

Nelle praterie d’alta quota vive la 
marmotta, il più grande tra i roditori 
delle Alpi che sfrutta i massi di pietra 

presenti sul territorio per 
mettersi al riparo 
dai predatori; è 

un mammifero che 
vive in colonie, an-

che nu-
merose, 
formate 
da di-
versi 
gruppi 

familiari. La sua sopravvivenza nel periodo inver-
nale è affidata al letargo che affronta in gruppo in 
tane costituite da un complesso sistema di cunico-
li. 
… e i grandi arrampicatori … 
Nell’ambiente roccioso delle vette trovano il loro 
ambiente ideale due specie di ungulati (camoscio, 
stambecco), mammiferi che appoggiano al suolo 
solamente l’ultima parte delle loro dita, racchiusa 
da un’unghia a formare uno zoccolo. Questo ha 
margini duri e taglienti che funzionano da ramponi 
e una suola di consistenza gommosa che aderi-
sce alle rocce. Grazie a questa particolare struttu-
ra riescono a saltare agilmente tra le rupi e ad ar-
rampicarsi in zone scoscese. 
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Le piante del nostro cortile 
-classi seconde- 
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Nel giornalino di aprile vi avevamo presentato le piante del nostro cortile invitando-
vi ad andare a scoprirne il nome, seguendo le nostre indicazione. Ci auguriamo 
che qualcuno, ci abbia provato! 
Comunque ora abbiamo messo i cartellini coi vari nomi e speriamo così di aiutare 
tutti ad appassionarsi alla conoscenza delle piante. E per concludere l’attività pub-
blichiamo la mappa degli alberi con tutti i loro nomi. 
Dimenticavamo: rispetto al mese di aprile c’è una nuova piantina: una quercia che 
abbiamo piantumato da pochi giorni nell’aiuola accanto al cancello dell’asilo. E con 
questa i tipi di albero diventano 26 e gli alberi in tutto diventano 51. 
 
Nella pagine del sito riferite ai progetti della nostra scuola (http://
www.quartocircolo.vb.it/plessi%20primaria/plesso_primaria_trobaso/
progetti_plesso.htm) potete leggere anche un libro dedicato alle nostre piante. 

Cortile ovest 
(accanto alla rotonda stradale) 

vasi 

vasi 

1 

4 
5 

6 

10 

10 

7 

9 

7 

8 
2 

7 

11 
11 

10 

7 

16 

7 

10 

12 

13 
14 

12 

17 11 

5 
18 

19 

20 

21 

5 22 

23 
5 

24 

1 NOCCIOLO 14 VITE CANADESE 

2 BOSSO 15 GELSOMINO COMUNE 

3 LAUROCERASO 16 ROSMARINO 

4 ORTENSIA RAMPICANTE 17 FORSYTHIA 

5 PHOTINIA 18 IBISCO 

6 EVONIMO 19 SUSINO 

7 PRUNUS PISSARDI 20 PITTOSFORO 

8 OSMANTHUS AQUIFOLIUM 21 NESPOLO 

9 LAVANDA 22 DAFNE 

10 AZALEA 23 CILIEGIO 

11 CAMELIA 24 ABETE 

12 GELSOMINO DI SAN GIU-
SEPPE 

25 PATANO 

13 EDERA 26 QUERCIA 

Ingresso (cancello) 

monumento 

ga
ze

bo
 

25 

25 

2 2 

2 2 

3 

3 3 

11 
11 

11 
11 
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Io sono sempre il nume-

ro di pagina, non rappre-

sento una pianta! 



Una passeggiata a Oggiogno 
 -classi seconde- 
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Sabato 21 siamo partiti da scuola alle ore 14.00 
con Guido (la nostra guida), con alcuni nostri ge-
nitori e con il maestro Andrea. 
Siamo andati in macchina fino a Cannero Riviera 
e qui Guido a cominciato la sua spiegazione. Ci 
ha detto che in quel posto molte piante crescono 
bene grazie al clima: ci sono ad esempio gli ulivi, 
le palme, gli aranci e i cedri. 
Da Cannero è iniziata la nostra passeggiata a pie-

di: dopo 
un’ora di 
cammino sul-
la mulattiera 
siamo arrivati 
a Oggiogno. 
Durante la 
salita, a metà 
strada circa, 
abbiamo vi-
sto una cap-
pelletta 
che, 
nel 
passa-
to, 
quan-
do si 
andava 
soprat-
tutto a 
piedi,  

si usava per ripararsi dalla pioggia o per 
riposare dopo aver appoggiato la pesante 
gerla.  
Appena giunti a Oggiogno Guido ci ha spie-
gato cos’è la “gra”: un locale dove si mette-

vano a seccare 
le castagne A scuola nell’ambiente... 

usando il fumo ed il 
calore di un focherel-
lo che veniva acceso 
al cento del pavi-
mento. Le castagne 
da seccare venivano 
messe su un gratic-
cio posto ad di sopra 
del fuoco 
(chiaramente ben al 
di sopra… per non 
farle bruciare!)  
Intanto che osserva-
vamo la “gra” è arri-
vata anche la mae-
stra Paola con Lola, 
la sua cagnetta. 

Poi abbiamo visitato una casetta dove c’erano 
tanti oggetti di legno costruiti da un signore del 

posto. In questa casetta Guido 
ci ha fatto vedere un oggetto 
che noi pensavamo fosse un 
corno di cervo: era solo un 
pezzo di legno molto ramifica-
to.  
Poi siamo andati a vedere il 
locale che conteneva il torchio: 
era lo stesso torchio del quale 
Guido, a scuola, ci aveva fatto 
vedere il modellino. C’era un 
grande trave che era collegato 
ad una vite enorme (anch’essa 
di legno). Girando la vite si fa-
ceva scendere il trave che 
schiacciava le vinacce e ne 
faceva uscire mosto.  



bottiglioni, vasetti, cartac-
ce, cartoni, plastica, ferro, 
sacchetti, pezzi di stoffa, 
tappi, mozziconi di sigarette, carte delle caramelle 
e delle merendine, bidoni, gomme della macchine, 
sedie a sdraio... C’era anche un vecchio motorino 
arrugginito! C’era anche una bottiglia sigillata e 
ancora piena di vino bianco.  A mezzogiorno ci 
siamo riposati giocando al parco giochi e poi… 
tutti al circolo a mangiare pastasciutta, formaggio 
e non solo: c’era anche la torta. Il prossimo anno 
speriamo di essere 
più di otto. 

Sulla trave era incisa la data di 
costruzione: 1742, cioè quasi tre-
cento anni. 
Dopo la visita abbiamo fatto me-
renda vicino alla chiesetta e ab-
biamo giocato con Lola, la ca-
gnetta della maestra; mentre 
scendevamo verso Cannero, 

percorrendo un sentiero diverso di 
quello di salita, ha cominciato a piovere, ma 

poco poco: non ci siamo neppure bagnati. 
Anche sul sentiero di discesa abbiamo visto due 
cappelle: luoghi di preghiera e di sosta per riposa-
re o per ripararsi dai temporali. Abbiamo osserva-
to anche una vigna e i rametti di salice che i con-
tadini usano per tenere i tralci della vite legati ai fili 
e ai sostegni. 
La visita è stata veramente interessante, la pas-
seggiata è stata bella e attraverso le pagine del 
giornalino ringraziamo la nostra guida Guido. 
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A scuola nell’ambiente... 

La trave occupava tutto il locale e 
Guido ci ha spiegato 
che durante la costru-
zione di queste attrezza-
ture si costruiva prima il 
torchio e poi attorno si 
costruivano le pareti ed il 
tetto del locale: un travone 
come quello non sarebbe 
mai passato dalla porta! 

La pulizia della pista ciclabile 
 -classi seconde- 

Sabato 14 maggio abbiamo partecipato alla pulizi-
a della pista ciclabile. Noi bambini e bambine del-
le elementari eravamo in otto: Nicholas, Martina, 
Luca, Valentina, Lorenzo, Bianca, Manuel ed Enri-
co. C’erano anche i ragazzi della scuola media, i 
nostri genitori ed altri adulti. 
Ci hanno dato un sacco e, usando i guanti abbia-
mo cominciato a fare pulizia. Siamo partiti da Tro-
baso, siamo arrivati al laghetto di Santino seguen-
do la pista ciclabile e poi abbiamo fatto ritorno   a 
Trobaso seguendo il sentiero che passa vicinissi-
mo al fiume san Bernardino.  
Abbiamo raccolto tantissima immondizia: bottiglie, 
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A scuola nell’ambiente... 



Le ombre cinesi -classi seconde- 

Le classi seconde presentano: 

 

“Da una regione 

all’altra in cerca di 

storie  

e storielle” 
 

Dopo aver 

conosciuto le regioni 

italiane nelle loro produzioni, nei monumenti, nelle città… 

siamo andati alla ricerca di fiabe e leggende. 

Ve le presentiamo attraverso le ombre cinesi come un souvenir 

che si riporta al ritorno di un viaggio 

 

Vi aspettiamo 

Mercoledì 8 giugno, ore 18.00 

Salone parrocchiale  

di Trobaso 

Le nostre maestre ci hanno raccontato diverse leggende delle regioni italiane. Dopo aver ascol-
tato tante storie ne abbiamo scelte sei. Ogni bambino ha votato una storia e alla fine con queste 
storie scelte facciamo le ombre. 
Ci siamo divisi in gruppi per raccontare con nostre parole le storie ascoltate. 
Ora stiamo costruendo le sagome dei personaggi delle storie ascoltate. Le maestre ci hanno aiu-
tati a costruire i personaggi da proiettare dietro il telo. 
Al teatro di fine anno queste sagome ci serviranno per preparare uno spettacolino di ombre cine-
si da proiettare ai nostri genitori. 
Di personaggi ce ne sono tanti, belli e brutti, alcuni orribili!! 

Lara, Alessandra, Bea, Federico V. 
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A scuola nell’ambiente... 



Noi alunni di 5° A e B siamo andati in gita a Milano e vorremmo raccontarvi la nostra 
gita attraverso alcuni giochi da svolgere in compagnia. 

Gioco Cruciverba 
Rispondi alle domande cercando le risposte nel crucipuzzle. 
Le soluzioni sono scritte in verticale, orizzontale e obliquo. 
Buon Divertimento! 

Definizioni: 
1) Siamo andati a visitare un posto dove ci hanno spiegato le costellazioni:come si chia-
ma? 
2) Com’è stata la nostra gita? 
3) Sapete cosa si vede se si punta la luce su un prisma e poi si guarda sul muro? 
4) Qual è il pianeta con il maggior numero di anelli? 
5) Nel cielo ci sono due costellazioni:il piccolo e il gran-
de… 

 
Gioco Cerca e trova le parole  

Nel riquadro sotto cerca tutte le seguenti parole sia in orizzontale, sia 
in verticale, che in obliquo. Metti in ordine  le lettere rimanenti e scopri-
rai come è stata la nostra gita. 
Mercurio   Venere   Terra   Marte   Giove   Saturno   Urano  Nettuno   
Plutone   Planetari   Stella    Astro 
 

Gioco Cruciverba 
Esegui il cruciverba 
per scoprire, nella li-
nea verticale eviden-
ziata, l’aggettivo significativo della nostra gita. 
1-L’animale con la proboscide; 
2-L’animale con le gobbe; 
3-L’animale che vive al polo nord; 
4-L’animale con le strisce bianche e nere; 
5-L’animale con la coda lunga che vive sugli alberi; 
6-L’uccello colorato; 
7-Non è un pesce ma un mammifero che vive nel mare; 
8-E’ il migliore amico dell’uomo; 
9-Il re della foresta (ha la criniera); 
10-Mangia il formaggio ed è un roditore;   
11-E’ gialla e nera, possiede il pungiglione.  

Dalla gita ai giochi  -classi quinte- 
G
io

ch
i, 
p
a
ss

a
te

m
p
i..
. 
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Giochi, passatempi... 



Gioco Sudoku 
Come si gioca a sudoku: per ogni riga, colonna e qua-
drato, dovrai mettere tutti e nove i segni senza ripeter-
li. 
Legenda dei disegni da mettere 
 
1= stella, 2= luna, 3= 
pianeta, 4= sole, 5= 
asteroidi, 6= anello di 
Saturno,  7= meteori-
te, 8= alieno, 9= sa-
tellite artificiale. 

 
 
 

Gioco Cruciverba 
Rispondi alle definizioni in orizzontale, poi nella colonna in verticale evidenziata  trova “come è stata la 
nostra gita”. 

 
 
DEFINIZIONI: 
1. Va sott’ acqua ed è ovale, 
ha un tubo ricurvo in alto 
2. Pianeta del sistema solare 
e dio del mare 
3. Si dice: soffia il… 
4. Lo hanno certi serpenti ed 
è mortale 
5. Un “gigante” che vola 
6. Si usano per masticare e 
sono duri 
7. Astuto re di Itaca 
8. Scienza dello spazio 
9. Valoroso guerriero figlio di 
una dea e un umano 
10.Autore dei “Promessi Spo-
si” 
11.Vulcano attivo della Sicilia 
12.Bisogna risparmiarla 
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